
 

 

 

 

 

 

COMUNE DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
 
LINEE GUIDA PER LO SVOLGIMENTO CENTRI ESTIVI 2020 NEL PERIODO EMERGENZIALE 

COVID-19 
 

Il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi, nel rispetto dell’Ordinanza n. 555 del 29/05/2020 e delle 
“Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini ed 
adolescenti nella fase 2 dell’emergenza COVID-19” presenti nel Decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 17 maggio 2020, intende promuovere l’apertura dei centri ludici-educativi e ricreativi 
estivi per bambini e ragazzi dai 3 ai 17 anni, nel periodo estivo a far tempo dal 15 Giugno 2020.  
Al fine di rendere più agevole la presentazione della documentazione utile all’apertura dei servizi 
ricreativi estivi, nel rispetto di quanto richiesto in questo particolare momento sociale, si ritiene di 
chiarire i seguenti punti:  
 

1. CHI PUO’ FORNIRE IL SERVIZIO ESTIVO? 
 
Tutte le strutture iscritte al portale AFAM di Regione Lombardia quali strutture CRED autorizzate al 
funzionamento.  
 
Si specifica che qualora le Strutture non siano iscritte al portale AFAM di Regione Lombardia quali 
“CRED” occorre presentare al Comune di ubicazione della Struttura apposita Comunicazione 
Preventiva di Esercizio (CPE) 
 
La CPE non è prevista per i GREST Parrocchiali e per le Associazioni Sportive Dilettantistiche se 
offrono servizi ai propri soci/tesserati in età 3 – 17 anni 
 
I GREST parrocchiali e le Associazioni Sportive Dilettantistiche dovranno comunque presentare al 
comune di ubicazione della struttura l’autodichiarazione per i centri estivi 2020 secondo le 
disposizioni anticovid 
 

2. COSA DEVE FARE L’ENTE GESTORE DEL SERVIZIO CRED? 
 
L’ente gestore deve garantire l’elaborazione di uno specifico progetto che deve essere inoltrato 
preventivamente all’apertura del servizio, al Comune di ubicazione della struttura per la relativa 
approvazione.  
Il progetto deve essere redatto sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi 
dell’art. 47 del DPR 445/2000).  
Tutta la modulistica è pubblicata sul sito istituzionale del Comune.  
Il Comune, a seguito dell’approvazione del progetto proposto, trasmette all’ATS competente per 
territorio l’elenco dei centri estivi approvati.  
 

3. COSA DEVE CONTENERE IL PROGETTO? 
 
Il progetto dovrà contenere:  

• Descrizione accurata della struttura e degli spazi utilizzati per le attività ludiche- educative per 
il periodo estivo oltre che gli spazi destinati alla cura della persona (es. servizi igienici e sala 
mensa); 

• Descrizione del momento di triage di inizio giornata, prevedendo entrate scaglionate nel 
rispetto del distanziamento sociale, misurazione della temperatura corporea e utilizzo di ausili 
protettivi personali sopra i 6 anni d’età (es. mascherine e guanti). 
Si ricorda che deve essere garantita una zona di accoglienza oltre la quale non è 
consentito l’accesso a genitori e accompagnatori e che, in caso di temperatura 
superiore a 37.5 °C non sarà consentito l'accesso alla sede e il 
genitore/accompagnatore sarà informato della necessità di contattare il proprio medico 
curante. 

• Numero di soggetti ammessi e fascia d’età a cui è rivolto il servizio estivo: descrizione della 



divisione in gruppi con riferimento al numero di bambini e di educatori, nel rispetto del 
distanziamento sociale.  

 
Si ricorda il rapporto tra personale e minori:  
  

− di 1:5 per bambini da 3 a 5 anni,  

− di 1:7 per bambini da 6 a 11 anni,  

− di 1:10 per ragazzi da 12 a 17 anni;  
 

• Eventuale numero di soggetti fragili o disabili, numero di educatori a loro dedicati, durante la 
giornata, nel periodo di permanenza presso la struttura fermo restando il rapporto 1:1 e 
tipologia di attività proposte;  
 

• Sanificazione giornaliera: numero di persona dedicato, modalità e tempi di disinfezione degli 
ambienti frequentati con particolare attenzione per tutti quei luoghi di uso comune come i 
servizi igienici e delle superfici di contatto (maniglie, corrimano, ecc.);  

 

• Modalità di utilizzo e sanificazione degli ambienti chiusi eventualmente utilizzati in alternanza 
agli spazi all’aperto, che comunque sono da preferire;  

 

• Modalità predisposte per l’informazione di genitori e minori e per la formazione degli operatori 
su tutte le misure di prevenzione da rischio di contagio Covid-19 oltre che tipologia di 
segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori, comprensibile anche per gli utenti di 
altra nazionalità, utilizzata all’interno ed esterno della struttura al fine di rispettare tutte le 
norme igienico-sanitarie e di distanziamento sociale.  

 
4. COME E DOVE PRESENTARE LA DOCUMENTAZIONE/ PROGETTO?  

 
La CPE e l’“AUTODICHIARAZIONE PER I CENTRI ESTIVI 2020 SECONDO LE DISPOSIZIONI 
ANTICOVID” dovranno essere inviati almeno 7 giorni prima dell’inizio del servizio a mezzo email ai 
seguenti indirizzi: 
 

• mfassi@comue.sannazzarodeburgondi.pv.it 

• protocollo.comunesannazzarodeburgondi@pec.it  
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